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PERCHE RICONOSCERE IL CORPO DI GESU NELLA SANTA 

EUCARISTIA VIVENTE ?...  
 

 Catechesi n. 6 “Da zero all’Eucaristia …” Su come andare gradualmente alla Festa senza fine! 
Cattedrale di Noto – Sabato 01 Marzo 2014 / 20.30-21-30 

( Catechesi a 2 livelli; i giovani e adulti davanti all’ambone, i bambini eventualmente in sacrestia con disegni da colorare sul tema o ecc..) 
 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Leggeremo e tenteremo di spiegare alcuni passi della 

• Parola di Dio (AT, NT)  
• Insegnamento della Chiesa Cattolica (dai Padri alla Contemporaneità)  
• Dato  esperienziale … 

------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
( INTRODUZIONE :  - PREMESSA INTRODUTTIVA: Un’ulteriore etimologia di Eucaristia

1
 …  

 

- 1 ESEMPI PRATICI con una domanda:  

‹‹ Se già una mancanza di riconoscenza verso un uomo è ingiusta, figuriamoci quella verso il Santissimo ››.  
‹‹ Se un  giovane ha la virtù della riconoscenza avrà anche le altre, e viceversa ››.  

(S. GIOVANNI BOSCO, in  E. Dal Covolo Magnifico Rettore dela PUL, omelia ). 

Parola di Dio  
 

ANTICO TESTAMENTO   
 

PREFIGURAZIONE DELLA NECESSITÀ DI VEDERE E RICONOSCERE IL PANE VIVO DISCESO DAL CIELO 

� ‹‹ Il mio occhio piange … finché non guardi e non veda il Signore dal cielo ›› (Lam 3, 49-50). E poi, 

nel Nuovo Testamento, Gesù spiega : ‹‹ Io sono il pane vivo disceso dal cielo ›› (Gv 6, 51). 
 

PREFIGURAZIONE DELL’IMPORTANZA DI RICONOSCERE IL SIGNORE NEL SUO POPOLO, QUALE SUA PORZIONE  
� ‹‹ Porzione del Signore è il suo popolo.. ›› (Dt 32,9). 
� ‹‹ Balaam vide che al Signore piaceva di benedire Israele e non volle rivolgersi come le altre volte 

alla magìa, ma voltò la faccia verso il deserto. 2Balaam alzò gli occhi e vide Israele accampato, 
tribù per tribù. Allora lo spirito di Dio fu sopra di lui. 3Egli pronunziò il suo poema e disse: “..Chi ti 
benedisce sia benedetto e chi ti maledice sia maledetto!” Allora l'ira di Balak si accese contro 
Balaam; Balak battè le mani e disse a Balaam: “Ti ho chiamato per maledire i miei nemici e tu 
invece per tre volte li hai benedetti! ›› (Nm 24, 1-3.9-10). 

 

NUOVO TESTAMENTO 
 

L’IMPORTANZA DI RICONOSCERE IL CORPO E SANGUE DEL SIGNORE QUANDO LO SI MANGIA, PER NON MANGIARE E BERE LA PROPRIA CONDANNA. 

� ‹‹ Chi mangia e beve senza riconoscere il Corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna ›› 
(1Cor 11,29). 
� ‹‹ Giuda mangiò il pane dell’ultima Cena, ma … dopo quel boccone il diavolo entrò in lui …  ›› 

(cfr Gv 13,21-30). 
� ‹‹ Non avete forse le vostre case per mangiare e per bere? O volete gettare il disprezzo sulla chiesa 

di Dio.. ? Perciò, fratelli miei, quando vi radunate per la Cena, aspettatevi gli uni gli altri. E se 
qualcuno ha fame, mangi a casa, perché non vi raduniate a vostra condanna  ›› (1Cor 11, 22. 33-34). 
� ‹‹ Io sono il pane vivo disceso dal cielo, se uno mangia di questo pane.. io lo risusciterò 

nell’ultimo giorno.. e vivrà in eterno ›› (cfr Gv 6, 51.54.58). 
  

RICONOSCERE IL VERBO DI DIO FATTO CARNE. 
� ‹‹ Ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi… ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il 

Verbo della vita poiché la vita si è fatta visibile e noi l’abbiamo veduta… e si è resa visibile a noi, 
quello che abbiamo veduto noi ve lo annunziamo ›› (cfr 1 Gv 1, 1-4). 
� ‹‹ Metti qua il tuo dito e guarda!…  Rispose Tommaso: “Mio Signore e mio Dio! ›› (Gv 20, 27-28). 

� ‹‹ Io sono il pane vivo disceso dal cielo ›› (Gv 6, 51). 
� ‹‹ Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 

Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero ›› (Lc 24, 30-31). 
� ‹‹ Vide e credete ›› (cfr Gv 20,8). 

                                                           
1 La parola Eucaristia viene da un sostantivo greco che significa anche : “riconoscenza”.  
  Poi, l'aggettivo ευχάριστος : eucàristos  significa “riconoscente”. 

APPUNTI SISTEMATICI [ work in progress ] 

A Cura dei 

www.fratipoveri.net  / www.suorepovere.net  
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RICONOSCERE GESÙ NEI MEMBRI DELLA SUA CHIESA CHE È SUO CORPO (CFR Col 1,24), IN CHI SI SFORZA DI IMITARLO. 

� ‹‹ Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti 
abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto 
forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito?  E quando ti abbiamo visto 
ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: 
ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a 
me.. ›› (Mt 25,37-40) (cfr Mt 25, 31-47). 
� ‹‹ e, cadendo a terra, udì una voce che gli diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?”. Rispose: 

“Chi sei, o Signore?”. Ed egli: “Io sono Gesù, che tu perséguiti!”›› (At 9,4-5) (cfr 22,7-8; 26, 14-15).  

� ‹‹ Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: “Saulo, fratello mio, mi ha 
mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la 
vista e sia colmo di Spirito Santo”. E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame 
e ricuperò la vista.. ›› (At 9, 17-18). 

� ‹‹ Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi disprezza me. E chi disprezza me disprezza colui 
che mi ha mandato». (Lc 10,16). 

� ‹‹ Siate riconoscenti ! ››  (Col 3,15). 

� ‹‹ Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio 
che è nei cieli ››  (Mt 10,32). 

 
Insegnamento della Chiesa Cattolica  
            

EPOCA PATRISTICA 
 

RICONOSCERE IL CORPO E SANGUE DI GESÙ CON LA FEDE NELLA DOTTRINA E CON I FATTI 

� --- SAN GIUSTINO (Martire, inizio II° sec. - † 164): ‹‹ A nessun altro è lecito partecipare 
all’Eucaristia, se non a colui che crede essere vere le cose che insegniamo, e che sia stato 
purificato da quel lavacro istituito per la remissione dei peccati e la rigenerazione , e poi viva 
così come Cristo ha insegnato ›› ( S. GIUSTINO, Uff. d. lett., III° Dom. di Pasqua ). 

� --- SANT’AMBROGIO DI MILANO (Vescovo, 339 - † 397): ‹‹ Quale uomo, infatti, è testimone più 
autorevole e credibile di chi “Riconosce che Gesù Cristo è venuto nella carne”  (1Gv4,2) 
se non proprio osservando le norme del Vangelo? Invece chi ascolta e non fa, nega Cristo! Anche 
se lo confessa a parole, lo nega con i fatti.. Testimone dunque colui che attesta i precetti del 
Signore Gesù, soprattutto con la prova dei fatti ››  ( cfr S. AMBROGIO DI MILANO, Uff.d. Lett., 9 Ottobre ). 

 

RICONOSCERE IL CORPO DI GESÙ NEI MEMBRI DELLA SUA CHIESA CHE È SUO CORPO (CFR Col 1,24), CIOÈ IN CHI SI SFORZA DI IMITARLO. 

� --- SANT’IGNAZIO 

DI ANTIOCHIA (Vescovo e Martire, † 107): ‹‹ Sono frumento di Dio e sarò macinato dai denti delle 
fiere per divenire pane puro di Cristo. Supplicate Cristo per me, perché per opera di queste belve 
io divenga ostia per il Signore ›› ( SANT'IGNAZIO DI ANTIOCHIA, Lettera ai Romani, Uff. d. lett., 17 Ottobre; 

Capp. 4, 1-2; 6, 1 - 8, 3; Funk, 1, 217-223 ). 

� --- SAN PATRIZIO, (Vescovo 385 - † 461): ‹‹ Renderò grazie al mio Dio senza mai stancarmi, perché 
mi ha conservato fedele nel giorno della prova, sicché oggi posso offrire in sacrificio come ostia 
vivente la mia vita a Cristo, mio Dio, che mi ha salvato da tutti i miei affanni ››.  ( SAN PATRIZIO, 

Confessione, Cap. 14-16; PL 53, 808-809 ). 

� --- S. AGOSTINO DI IPPONA (Vescovo, 354 - † 430): ‹‹ Colui che ha detto: “Ogni volta che avete fatto 
queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 25, 40), chiama il vero 
credente il più piccolo dei suoi, cioè un altro se stesso. Infatti Cristo viene formato in chi riceve 
l’immagine di Cristo. Ma riceve l’immagine di Cristo, chi aderisce a Cristo con vero amore spirituale. 
Ne segue che egli diventa coppia di Cristo e, per quanto lo consente la sua condizione, diventa Cristo 
stesso. Cosi afferma San Giovanni: “Chi dice di dimorare in Cristo, deve comportarsi come Lui si è 
comportato” ›› ( cfr S. AGOSTINO DI IPPONA, Uff.d. Lett., Giov. V° settim. T.O. ).  
�  --- SAN COLOMBANO, (Abate 525 - † 615): ‹‹ Non cerchiamo dunque Dio come se stesse lontano 

da noi, perché lo possiamo dentro di noi. Egli dimora in noi come l’anima nel corpo, purché 
siamo suoi membri sani, siamo morti al peccato e immuni dalla corruzione di una volontà 
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perversa. Allora abita veramente in noi, perché lo ha detto egli stesso: abiterò in essi e 
camminerò fra loro (cfr. Lv 26,12) ››.  ( SAN COLOMBANO, Uff. d. lett., Giov. 7° settim. d. T.O. ). 
 

EPOCA MEDIEVALE 
 

L’IMPORTANZA DI RICONOSCERE IL CORPO E SANGUE DEL SIGNORE QUANDO LO SI MANGIA, PER NON MANGIARE E BERE LA PROPRIA CONDANNA 
 

� --- SAN BERNARDO DI CHIARAVALLE (Abate, 1090 - † 1153): « Gli uomini credono  dopo che hanno 
visto perché la testimonianza di Dio è diventata pienamente credibile ››  ( SAN BERNARDO ABATE, 

Uff. d. Lett., 29 dicembre )( cfr Miracoli Eucaristici, etc… ). 
� --- SAN FRANCESCO D’ASSISI (1182 - † 1226): « Chi mangia indegnamente il Corpo di Gesù, non 

distinguendolo dagli altri cibi, mangia e beve la sua condanna !  ›› (FONTI FRANCESCANE, 189). 
� « Tutti quelli che vedono il sacramento, che viene santificato per mezzo delle parole del Signore 

sopra l'altare nelle mani del sacerdote, sotto le specie del pane e del vino, e non vedono e non 
credono, secondo lo spirito e la divinità, che è veramente il santissimo corpo e il sangue del 
Signore nostro Gesù Cristo, sono condannati, perché è l'Altissimo stesso che ne dà 
testimonianza, quando dice: " Questo è il mio corpo e il mio sangue della nuova alleanza [che 
sarà sparso per molti], e ancora: "Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue, ha la vita 
eterna" ›› (FONTI FRANCESCANE, 142). 
 

EPOCA MODERNA 
 

RICEVERE DEGNAMENTE IL SACRAMENTO DELL’EUCARISTIA 

� --- S. FRANCESCO DI PAOLA (1416 - † 1507): « E perché fratelli carissimi, questo Divin Sacramento ( 
della S. Comunione ) non vi sia di condanna, procurate di mondare le vostre coscienze almeno 
una volta la settimana ». ( S. FRANCESCO DI PAOLA, 2° regola, cap. 2 n. 11). 

 

NELL’EUCARISTIA, IL CORPO E SANGUE DI GESÙ NON SONO SIMBOLI MA REALTÀ 

� --- CONCILIO DI TRENTO (1545-1563): « Se qualcuno negherà che nel santissimo sacramento 
dell’eucarestia è contenuto veramente, realmente, sostanzialmente il corpo e il sangue di nostro 
signore Gesù Cristo, con l’anima e la divinità, e, quindi, tutto il Cristo, ma dirà che esso vi è solo 
come in un simbolo o una figura, o solo con la sua potenza, sia anatema ». ( CONCILIO DI TRENTO, 

Sessione XIII°, Can. 1 ). 
 

IN PARADISO, CI SARÀ LA PIENA RICONOSCENZA DEL CORPO DI CRISTO IN CHI LO AVRÀ SEGUITO SULLA TERRA 

� --- S. CURATO D’ARS (1786 - † 1859): « Nel giorno del giudizio vedremo brillare la carne del nostro 
Signore attraverso il corpo glorioso di coloro che l’avranno ricevuto degnamente sulla terra, 
come si vede brillare dell’oro in mezzo al rame o dell’argento in mezzo al piombo ». ( S. CURATO 

D’ARS, 365 giorni con il S. Curato d’Ars, Ed. Gribaudi ) 

� --- SANTA TERESINA DI LISIEUX (1873 - † 1897): ‹‹ In Cielo non s'incontreranno sguardi indifferenti, 
perché tutti gli eletti riconosceranno di essere l’un l’altro reciprocamente debitori delle grazie 
che hanno loro meritato la corona » ( TERESA DI LISIEUX, Storia di un’anima,  manoscritto A, cap. 4, n. 99). 
 

EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA )  
 

L’EUCARISTIA È PIÙ DI UN PASTO PRIVATO FRA AMICI MA UN’ALLEANZA CON TUTTI QUELLI CHE LA VOGLIONO SANCIRE  

� --- BENEDETTO XVI (Papa dal 2005 al 2013): ‹‹ L’Eucaristia non è solo un pasto fra amici. È un Mistero 
d’Alleanza » ( PAPA BENEDETTO XVI, Congresso Eucaristico Internazionale - Canada -, 22 giugno 2008, “Zenit” ).  
� ‹‹ L’Eucaristia non può mai essere un fatto privato, riservato a persone che si sono scelte per 

affinità o amicizia. L’Eucaristia è un culto pubblico » ( PAPA BENEDETTO XVI, Omelia, 22 Maggio 2008, 

Solennità del Corpus Domini ). 
 

RICONOSCERE GESÙ ANCHE NEI SANTI, PARTE DEL CORPO DI CRISTO CHE È LA CHIESA (CFR Col 1,24) 

� --- BENEDETTO XVI (Papa dal 2005 al 2013) : ‹‹ Ogni Santo è  porzione di Cristo .. ». ( cfr PAPA 

BENEDETTO XVI, Osservatore Romano,  22 Dicembre 2007 ). 
 

NON COMUNICARE AL CORPO DEL SIGNORE SE SI È CONSAPEVOLE DI AVERE COMMESSO UN PECCATO GRAVE 
� --- CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA : ‹‹ San Paolo esorta a un esame di coscienza: "Chiunque in 

modo indegno mangia il pane o beve il calice del Signore, sarà reo del Corpo e del Sangue del 
Signore. Ciascuno, pertanto, esamini se stesso e poi mangi di questo pane e beva di questo 
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calice; perché chi mangia e beve senza riconoscere il Corpo del Signore, mangia e beve la 
propria condanna" ( 1Cor 11,27-29 ). Chi è consapevole di aver commesso un peccato grave, deve 
ricevere il sacramento della Riconciliazione prima di accedere alla Comunione ›› ( CCC 1385 ). 
� --- CATECHISMO MAGGIORE DI SAN PIO X (1912): ‹‹ Chi si comunica sapendo d'essere in peccato 

mortale, riceve Gesù Cristo, ma non la sua grazia, anzi, commettendo un orribile sacrilegio, si 

rende meritevole di dannazione ›› ( CATECHISMO MAGGIORE DI SAN PIO X,  337 ). 
 

RICONOSCERE CHE L’EUCARISTIA È CRISTO CHE VUOLE ENTRARE NELLA NOSTRA VITA  
� --- PAPA FRANCESCO, (Papa dal 2013 al … ): « L’Eucaristia è essenziale per noi: è Cristo che vuole 

entrare nella nostra vitae riempirla con la sua grazia » ( PAPA FRANCESCO, Twitter del 28.02.2014). 

 
Dato esperienziale  
 

ESEMPI, TESTIMONIANZE E STORIELLE 
 

� « I Miracoli eucaristici avvenuti in particolare dal 8° al 12° sec. d.-C. .. ›› ( cfr Trin. Ass. da  pag 17 a 37 ) 

� « Il Miracolo eucaristico avvenuto con Sant’Antonio di Padova e l’asino digiuno da tempo che preferì 

adorare il Santissimo Sacramento piuttosto che mangiare la biade che gli era stato messo 

appositamente innanzi ›› (cfr ANTONIO SALVINI, Sant’Antonio di Padova, Ediz. San Paolo 2006
19

, Torino, p. 119-122 ). 

� « La Storia dell’ostelliere in Francia che invitando a cena dei fratini, disse che  la messa la stava 

celebrando a casa sua, con il cibo che aveva preparato sua moglie, per i fratini, in riferimento ad 

un passo dell’Apocalisse ››. 

� « La storia di quel religioso in Sardegna che disse ad un frate, dopo la sua domanda d’aiuto per 

l’accoglienza : “ Ma lei non è Gesù !”.. Eppure fuori pioveva.. Dunque Meditiamo tutti su ( Mt 25, 31- 46 ). 
� « La storia della signora tutta preghiere, che negò malamente un po’ di pane a due consacrati, ma 

che dopo si pentì e andò a confessarsi ››. 
� « La storiella dei monaci che si litigavano sempre, del pellegrino e di Gesù nascosto ››.  
� « La vicenda del fraticello che si inginocchio davanti ad un vescovo subito dopo che costui si sia 

cibato dell’Eucaristia, il quale vescovo si inginocchio a sua volta di fronte al fraticello che si era 

anche lui appena cibato di Gesù Eucaristia ››.  
� « Esempio dei genitori che lavorarono tantissimo per procurare al figlio una macchina e altri beni, e 

costui dopo essere in possesso del tutto proclama in giro che è stato tutto e solo merito suo.  Perciò 

se già in questo caso l’ingiustizia è palese, figuriamoci quanto più ingiusto è chi non vuole 

riconoscere il Sacrificio di Cristo che offrì il Suo Corpo e Suo Sangue per salvarci dalle pene eterne 

dell’inferno e per portarci all’Eterna Felicità del Paradiso.. ››.    
 

 

------------------------------ 

IN CONCLUSIONE: 

� Distinzione da fare tra riconoscere il corpo di Gesù già - in atto - in chi si sforza di imitarlo, e 

riconoscere il corpo di Gesù - in potenza - in chi ancora non imita Gesù ma potrebbe 

incominciare a farlo  !!! 

 
 

IN SINTESI: 

� ‹‹ Se anche un asino ha riconosciuto il Corpo di Gesù nella Santa Eucaristia (come nel miracolo 

Eucaristico con Sant’Antonio di Padova), chi è costui che non lo riconosce ›› !!! 

 

Per il resto: BUONA MEDITAZIONE e BUON CAMMINO nella RICONOSCENZA del SIGNORE nel 

Sacramento Eucaristico e nei suoi imitatori. Tutto: Ad Maiorem Dei Gloria et Salutem animarum ! Amen !
 
 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------- 
         NB. Per tutti i passi che qui non abbiamo letto e spiegato, se vi interessa ancora approfondire l’argomento secondo Dio, la 

Chiesa e il dato esperienziale … vi potete prenotare alla fine della catechesi o tramite e-mail, e verremo fino a casa vostra nei 

limiti del possibile, basta metterci d’accordo e riunire diverse persone che hanno sete della verità!. Le mail per prenotarvi, le 

trovate in: www.fratipoveri.net 


